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Firenze, 4 settembre 


LA GUARENT IGIA DELLA VENEZIA 


1 due articoli del Morning ‘Post da rioî 
riportati ne*îue fogli precedenti, sugli ac- 
‘tordi di Gastein, liano risvegliata la pub- 
blica opinion» così..in Inghilterra come in 
Francia e la constrinsero a preoccuparsi 
degli effetti politici che i patti segreti sve- 
lati da quel giornale potrebbero. recare. 
Se vi ha potenza, la quale non debba 
Nè possa restarsi indifferente alle segrete 
| \stipulazioni della Prussia ed Austria, è 
Italia, Le nostre simpatie ed è nostri voti 
° Sono sempre stati per la Prussia, ma per 
una Prussia audace e memore degli esempi 
è. degli ammaestramenti di Federico il 
Grande, non di una Prussia debole, la 
quale mendica dall'Austria il suo diritto. 
La quistione de’ Ducati. dell'Elba doveva 
quindi esser riguardata da noi sotto wn 
aspetto speciale. Gridino pure i politici. di 
Londra e di Parigi controle tendenze usur- 
Patrici della Prussia e contro la sua am- 
7  bizione; Der noi non vha usurpazione 
nella politica. prussiana, e se ambizione ci 
è, ne merita lode il governo di Berlino, 
perchè ambizione legittima e diretta alla 
grandezza della patria tedesca. 
* Nl trattato di Gastein è una nuova vit- 
toria per la Prussia, è una sconfitta per 
l'Austria, sconfitta tanto più sensibile in- 
| quantochè fa battuto non un esercito, ma 
la politica tradizionale aùstriaca. 
di + Quanto sono già lontani da noi i tempi, 
| ne?quali a Vienna si diceva con orgoglio: 
e L'Austria non mercanteggia! Come que- 
(sta sentenza fosse poco conforme alla-sto- 
ria, è noto; ma chi avrebbe mai creduto, 
che il governo imperiale austriaco mentre 
. fa sostenere da'suoi giornali che a nessun 
conto vuole sentire parlare della. cessione 
del Veneto, si fosse adattato a cedere alla 
| Prussia il Lauenburgo a danaro sonante? 
| Questo contratto ne prepara senza dubbio 
un altro; la vendita dell’ Holstein, che la 
| Prussia non abbandona del tutto e pel 
|. (ale ha anzi prese le precauzioni che si 
> sogliono da chi è sicuro di diventare pa- 
i ' ‘drone di casa. 
‘ È forse perchè l'Austria non si è-sen- 
tito il coraggio di cedere di un tratto an- 
che l'Holstein, che Ja convenzione fu di- 
chiarata provvisoria? Veramente come con- 
venzione definitiva sarebbe inesplicabile , 
perchè stabilirebbe una condizione di cose 
precaria e pericolosa, 
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| + Ma PAustria e la Prussia hanno esse 


seguita là via più breve e piana per risol- 
vere la questione dei ducati? Il diritto na- 
zionale, in nome del quale è stata dichia- 
rata la guerra alla Danimarca, è esso ab- 
bastanza. rispettato dalla convenzione di 
| Gastein? Le due grandi potenze tedesche 
"3 hanno, come nel secolo scorso rispetto alla 
Polonia, disposto delle sorti del paese senza 


‘aglio ‘cent. & in Fir. 
sent. 1 fuori di Firense, 


interrogarlo; ostentando anzi un: dispregio 
del voto popolare che; quanto all'Austria 
sì comprende, ma di cui il conte di Bis- 
tnatk non dovrebbe farsi complice; niuna 
conquista, essendo. più. solida, ai ' nostri 
tempi, di quelle fatte a‘home del diritto 
e colla sanzione del popolo. Questa verità 
sembra;non sia però disdegnata a-Bortinò, 
perciocchè le lettere che riceviamo di colà 
esprimono il parete che il.sig. di Bismark 
consideri. gli accordi di Gastein soltanto 
come un preliminare che lega PAustria al 
carro della Prussia, ma che al momento 
opportuno non rifugga dal piegar il gi- 
nocchio alla sovranità nazionale, invitando 
le popolazioni ad un solenne plebiscito. 
Sarebbe un secondo colpo, che la politica 
austriaca difficilmente potrebbe parare, 

L'Europa , sorpresa dall’arrendevolezza 
del governo ‘di Vienna, ne ha ricercate. le 
cagioni in segreti patti stretti fra due 
grandì Stati tedeschi, mercè ‘i quali, la 
Prussia si obbligherebbe di proporre alla 
Dieta di guarentire all Austria 1° integrità 
della monarchia, vale a dire ‘anche i ter- 
ritorii non tedeschi. 

Se invece di vincolarsi a fare una pro- 
posta, la quale. non si sa come sarà ac- 
colta, la Prussia avesse guarentito per 
conto proprio, i possedimenti non tedeschi 
della sua rivale, questa poteva forse cre- 
dere o fingere di credere di aver otte- 
nuto un bel vantaggio. La popolazione 
dell'Austria essendo di. oltre 35. milioni di 
abitanti, 6 quella de’ territorìò che: fanno 


parte della Germania di soli 12,800,000,- 


il guadagno non sarebbe piccolo. Ma la 
Prussia non si sarebbe obbligata.a que- 
sto patto; ed avrebbe in ciò mostrato un 
acume politico, di cui non abbiamo pur 
troppo a contare frequenti esempi. Sarà 
la Dieta germanica, messa alla porta nella 
faccenda de’ ducati, più cedevole 0 meglio 
più ardita della Prussia? 

Non lo crediamo. 

La guarentigia riguarderebbe special- 
mente la Venezia, che 1° Austria sa di 
dover perdere un giorno o l’altro, Nelle 
condizioni, in cui il governo di Vienna st 
trova, gli sarebbe di certo di grande con- 
forto il pensare che in virtù della gua- 
rentigia della Germania, potesse passare 
tranquillamente almeno una decina d’anni. 
Ma neppur questo conforto le resterebbe. 

Ove tal guarentigia le fosse accordata, 


la guerra, che con essa sì ‘vuol evitare, 


sarebbe affrettata. La. Dieta. è cauta nel 


deliberare e lenta a muoversi, e quando 


sorga l’occasione propizia , nè potrebbe 
ritardare, l'esercito francese sarebbe. dl 
Reno e l'italiano di la del Mincio, prima 
che le  soldatesche della Confederazione 
fossero. riunite. 

L'Europa non fu prodiga alla Polonia 
ed alla Danimarca che di parole. Questo 
contegno delle principali potenze non fue- 
cia però credere possibile qualunque  s0- 
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ARTISTA E SOLDATO 


‘Segue CAPITOLO XVI. 
‘La famiglia ospitale 


| A que'torbidi tempi la quiete ordinaria 
rasi. dileguata non solo dalle città, ma 
eziandio dalle campagne Je più solitarie. Ad 
| ògnv rumore, ad ogui grido, i villici corre- 
uno sulle soglie dei loro abituri, per accer- 
clarsi di ciò che accadeva, paventando sem- 
re, che il fulmine della rivoluzione 0 della 
erra non piombasse su. i, loro casolari. 
dle al rumore di quella cavalcata, 21 fe- 
Stevole schiamazzo di Emidio, accorsero 
—losto la sorella 6 la madre di Jni dalla casa, 
Lil padre col secondo figlio Marcello dal 
do del podere. Quella buona gente era 
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{ra impaurita e confusa. Emidio, la cslmò 
con due parole. Si tenero onorati: in un 
momento furono tutti ‘in faccende. Le donne 
ctorsero ad allestire i letti, il vecchio accese 
il fuoco., Marcello, tirò: il collo a diverse gal- 
line, mentre Emidio faceva un po? di tutto. 


| Paco dopo, Sofia se ne andò (con Marta © 


colla giovine Lucia; che così, chiamavasi la 
madre è la sorella di Emidio, nella camera 
in cui le sì era apprestato il letto migliore. 
E Giulio, dopo avere stabilito il campo dei 
suoi armigeri, cercò egli pure di riposarsi 
dalle langhe fatiche, che aveva sopportate. 
Mentre i viaggiatori dormivano, la famiglia 
ospitale premurosamente attese. a. preparare 
un desinarino come meglio. potè. -Alquanie 
ore dopo. nello svegliarsi de’ forastieri, ogni 
cosa era în pronto. Sulla tavola imbandita 
da que’ contadini non vedevi certo, come 
sulle mense: de’ grandi, le più squisite wi- 
vande e peregrine sparse a profusione, e con 
rigoroso ordine in piatti d’argento, nè. vedevi 
i lucidi cristalli commisti ‘alle porcellane pre- 
ziose per dipinti peregrioi. Ivi tutto “era 
semplice. @ rusticano ; grossa tovaglia, ma 
candida: posate di osso nero; stoviglie di 
{erra cotta. Le. vivande erano questa: ia- 
gliolini nel brodo di gallina,  galliae lesse, 
mova frittellate, piccioni arrostiti, insalata te- 


nerella di campo, proscintto e formaggi 


‘ventarcene: noi ci preparato ed' aspet- 
ENTI PIENA, Pret 


è beata vita campestre! O bel verde, o aura 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


esi { 

pruso e qualunque. violazione: del: muovo 
diritto pubblico: ‘Come la‘ vendita ‘fatta 
dall'Atistria del Lauenburgo, porge diritto 
alle potenze. europee di richiederle la ces- 
sione del; Veneto, acosì ila #Quarentigia dei 
territorii. non tedeschi! autorizza la Francia 
e VItalia a pigliare un'attitudine più 
lata verso TAustria. Ka 

Massimo D'Azeglio ha scritto. che se. il 
mondo è in pace; l’Italia non può essere 
in guerra. Ed è giusto, perchè grave 
sarebbe la risponsabilità della’ potenza che 
turbasse la pace europea, grave sopratutto 
ove i destini le fossero contrarii, chè se le 
fossero favorevoli, le disposizioni degli altri 
Stati si modificherebbero. Ma la guerra 
può sorgere senza che alcuno la voglia, 
per un concorso. di circostanze e di errori, 
che non è in balia di alcuno di antivenire. 
È noi potremo trarne. partito. Fedeli ai 
principii della nostra rivoluzione, ossequenti 
al diritto nazionale ed al voto della sovra- 
nità popolare, noi saluteremo come una 
nostra propria. vittoria. l'annessione ,. per 
plebiscito, de’ ducati: dell'Elba alla Prussia; 
mu considereremmo come un avviamento, 
anzichè un ostacolo, alla più sollecita libe- 
razione della Venezia, qualunque accordo € 
qualunque. atto diretto a. guarentire que» 
sta nostra provincia all'Austria. Non v'ha 
diritto contra ‘il’ diritto, e la Germania 
non crederà di poterlo impunemente vio- 
lare a nostro riguardo, ove rifletta. che 
tale politica. preparerebbe immanchevol- 
mente la guerra dal Reno all’ Isonzo. Noi 
fon avremmo: nè a dolercene, nè a spa- 


La Revue des Deux Mondes giudica nel 
seguente modo. la convenzione di Gastein: 


I legami che stringono ormai fra loro le 
Corti di Pietroburgo, di Berlino e di Vienna 
non hanno più bisogno di essere rivelati per 
mezzo di qualche. indiscrezione di cancelle- 
ria; essi appariscono nei fatti e nella neces- 
sità delle cose. L'antico, fascio è ricostituito; 
la convenzione: di Gastein lo. stringe d' un 
nuovo nodo, Qual prezzo è riserbato all'Au- 
stria per le sue. compiacenze? 

Si parla già d’una guarentigia che; coll’ac- 
cordo della. Prussia, sarebbe data dalla Con- 
federazione germanica ai. possedimenti tede- 
schi e non tedeschi dell’ Austria. Una tale 


‘ ihisura quantunque non avesse che un ca- 


lattere. meramente. difensivo non sarebbe 
stata sofferta dal governo repubblicano del 


1 1848, essa sarebbe ancor meno a tollerarsi 
in oggi perchè sarebbe offensiva e minac- 


ciosa per la Francia e per quegli. interessi 
che noi proteggiamo.. Non è nemmeno ne- 
cessario che colleganze simili siano inserite 
pubblicamente negli atti ufficiali perchè abbia- 
mo a preoccuparcene: basta bene che ci siano 
rivelate dai fatti. Un cambiamento. grandissi- 
mo si è operato nella proporzione delle forze 
della Francia al cospetto della. Germania 
quando un’ alleanza attiva e durevole come 
sono gl’interessi che l'hanno prodotta si for- 
mi soito i nostri occhi fra la Prussia e 'Au- 
stria. ‘e’ se la Confederazione germanica è 


TRISTI ZA 
fresco, ciriege, fragole ed albicocche. colte 
poco prima per mano istessa di Lucia. 0 


profumata dei campi, come tu fai più sapo- 
riti i cibi, accrescendo lo stimolo di gustarli! 
Sofia e Giulio, con due capitani degl’insorti, 
trovarono deliziosa la colezione offerta loro 
in casa di Emidio Paràpiglia, il quale non 
dimenticando i suoi compagni, d'arme, , pro- 
digò ariche ad. essi sul campo il miglior vino 
della sua cantina. 

Erano i commensali al termine del desi- 
nare, quando udissi un Deo quatias proferito 
a gran voce sulla porta della casa. E:nidio 
corse a vedere; e tornò, dicendo: — Gnor 
comandante, è arrivato fra Simone, cappuc- 
cino del convento di Fermo, insieme ad un 
altro frate, che sembra quasi uu padre guar- 
diano... Quest'ultimo chiede parlare con vos= 
signoria... 


— Con me!.... Ch'ei venga. — 

Emidio andò, ‘@ tornò col. padre cap. 
puccino. x . ) 

— Chi vedo!.... — sclamò Albani — Voi, 


padre Paolo... voi qui? $ 
— Sono ;qui, mio buon signore ed a- 
mico. — ps SUE 
Non vo’ stendermi di troppo, e quindi 
natro subito la cagione, per cui il padre 


o | Paolo giungesse colà tanto inaspettatamente. 
ti 


18 che adesso si presentano a noi col carat- 
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È Us foglio avrarvato cons. 10, 
LRPEIDTE 


destinata ad essere trascinata essa medesima 
e ad essere dominata da quest’alleanza. 
Una gran forza di coalizione si organizza 
per tal-modo è questa forza non può mi- 
nacciare che la Francia. Ecco le conseguenze 
che si avrebbero, dovuto prevedere. @ pre- 
venire fino dal principio dell’ affare danese, 


tere d’um fatto... SERIA 

Dappoiché le,Corli di Germania si sono 
poste a fare, così della antica politica, di quella 
politica dalla quale sono esclusi i principii 
morali e che sì fonda solamente sulla com- 
binazione delle forze e sui colpi di destrez- 
za, due vie restano aperte alla Francia. 0° 
bisogna che anch’ essa domandi delle gua- 
rentigie materiali contro le agglomerazioni 
di forze che si preparano in faccia a lei, 
oppure, ed è questa la via che noi prefe- 
riamo, bisogna ch’ essa opponga a queste 
combinazioni l ascendente della forza libe- 
rale e rivoluzionaria : bisogna che realizzi 
dentro de’ suoi confini le libertà che la ri- 
voluzione del 1789 le ha promesse ; bisogna 
che col suo esempio e colla sua propaganda, 
essa .crei in suo favore una vasta e. pro- 
fonda diversione morale in. seno a quegli 
Stati che ripigliano il giuoco pericoloso del 
le alleanze dell’antico reggime. 


LA PRIMA LEGISLATURA 


Non è per un indirizzo agli elettori che 
sotto questo titolo, l'on. dep. Leopoldo Galeotti” 
ha raccolto i suoi studi e ricordi e li ha 
pubblicati testé; ma egli fece addirittura una 
storia compendiata del movimento politico 
elegislativo che si sviluppò in Italia dopo la 
pace di Villafranca ed al quale ebbero tanta 


| pate le due legislature radunate appunto 


dopo quella pace, l'ultima specialmente nella 
quale sedettero i rappresentanti di: tutte le 
provincie italiane che si unirono a nazione. 
. E dacché molti accusano la legislatura che 
sta per finire di aver fatta troppa politica a 
scapito della buona amministrazione; l’autore 
di questi studi ricorda opportunamente sino 
dalle prime pagine che essenzialmente poli- 
tico era il mandato degli elettori perchè in 
quell'epoca non tanto lontana del 1859 e del 
1860 nessun domandava ai candidati se molto 
o poco ne sapessero di tulte quelle svariate 
cognizioni che costituiscono la suppellettile 
d’un savio ed istrutto deputato, ma sopra- 
tutto volevano sapere se a qualunque costo, 
come dice adesso anche, Massimo d’ Azeglio, 
fosse disposte a fare 1° Italia con Viltorio E- 
manuele e colla libertà. 

L’autore discorre nel suo libro delle prin- 
cipali questioni che sì presentarono all'esame 
della Camera de'Deputati e discute con molta 
chiarezza i principii generali sui quali si svolse 
tanto la politica estera che interna del nuovo 
regno d’Italia; come non dimentica di de- 
lineare in un quadro abbastanza particolareg- 
giato le condizioni dell’Italia all’uscire dalla 
guerra del 1859 e dalla sollevazione ‘nazio- 
nale dell’anno posteriore, per mostrare le dif- 
ficoltàche si aveatio, a vincere per dare un 
aspetto di unità ad un cumulo così grave di 
disformità che si aveano. Ma per tener die- 
tro a questa parte del suo lavoro il nostro 
giornale dovrebbe ripetere la cronaca degli 
ultimi ‘anni che abbiamo già fatta di giorno 
in giorno. 5 

Cì piace piuttosto riferire questi brani delle 
sue conclusioni perchè esprimono con molta 
evidenza ed autorità le stesse opinioni che 
noi abbiamo sostenute e perché speriamo che 
così validamente. raccomandate saranno an- 


i  —————_—_—_—_ò 


che più facilmente accoite delle; 
italiane a cui sono dirette. 

La Camera, della quale fo 
sima al termine della sua oper@sisfimè vità: Un: 
Camera nuova le succederà 1} v folti mesì 
che, profittando della espericitkà' @:quistata ‘în 
questi cinqué ammi di vita politità, potrà fare 
molto più per il bene del paese, che non pote 


(lo Stato già costituito e già riegnostiuto da qua: 

tutti i maggiori potentati, le istituzioni politiche 
consolidate, l’amministrazione tuttora imperfetta, 
ma pure ordinata; trova la legislazione già uni- 
ficata, i comuni e le provineie +nel. pieno, eser- 
cizio, della loro autonomia; trova ‘un sistema 
“compiuto e razionale d'imposte, e le gravezze 
perequate: trova un esercito, una marina, il bi- 


cio, attivo prossimo a raggiungere i 700, milioni: 
trova il paese bastantemente abituato alle pub- 
bliche libertà, tutte le misure più odiose « 
eseguite; il terreno sgombro da mille ostacoli; 
e quello che più conta, trova ormai vinti è de- 
bellati sull'altare dell’upità della patria quasi tutti 
i maggiori ostacoli accumulati per tanti secoli dî 
wmiliazioni e di servaggio, Tutto questo fu opera, 
non ingloriosa nè lieve della legislatura presente. 
Quello che fece e che lascia compiuto, le sia di 
venia per quel più che non fece, o. non. seppe 
fare, o lo fece meno bene. Le maggiori agevo- 
lezze che. avrà la prossima. legislatura. ad. ope-, 
rare il bene ed 4 far. meglio, come le occasioni 
che, le si porgeranno in copia per correggere, 


ranno pur sempre, e nella massima parte opera 
sua, e dì questo se ne potrà convincere il paese, 
solo che-guardi e osservi come questa legisla- 
tura trovò l’Italia; e come la lascia. 


E discendendo a parlare delle accuse che 
lò spirito di parte accumulava contro la Ca- 
mera, così si esprime : 

Comprendesi però agevolmente onde muo- 
vano simili vaccuse. Il Parlamento ha, dovuto 
mutare quasi tutte le leggi: ha dovuto; abolire 
o modificare grandissima parte. delle vecchie 
istituzioni: ha dovuto creare imposte nuove 0 
| accrescere le antiche: ha dovuto finanche tras- 

mutare la sede del Governo» Così molti abusi 
‘"forono distrutti, ma furono anche manomessi 
mom pochi interessi, COntrariate- chi sa-quante 
abttudini, offesi moltissimi amor propri. Il Par- 
lamento non poteva esimersi da tutto questo, 
se pure voleva compiere il debito suo. Ed anzi 
verrà un giorno in cui gli sarà tenuto conto 
della costanza dei suci propositi, del coraggio. 
che mostrò, della fermezza che ebbe per non 
cedere davanti a nessuna considerazione di 
luoghi e di persone. A questi patti, e. non al: 
trimenti, poteva farsi l’Italia. Ma intanto non è 
maraviglia se alcuni rimpiangono i vecchi in- 
teressi olfesi, chiudendo gli occhi ai ben più 
importanti interessi. nuovi che furono ereàti; 
non è maraviglia se alcuni altri si lagnano delle 
imposte aumentate, dissimulando le spese che 
vennero. fatte e le. grandiose opere che ven- 
nero create; non è maraviglia se altri fanno 
rimprovero del debito accresciuto, non consi- 
derando che insieme col. debito erebbero al 
tempo stesso molte altre cose, © la ricchezza 
nazionale crebbe dei pari. Siccome queste con- 
siderazioni nom possono sfuggire al buon senso 
delle popolazioni, così le censure colle quali si 
volle discreditare la Camera presente, non reg- 
geranno neppure al sindacato della pubblica 
opinione. 

Auguro al mio paese che la Camera futura, 
nella. quale potranno trovar luogo non pochi 
uomini nuovi che in questi anni di Libertà eb- 
bero agio e mezzi di procurarsi quella mag- 
giore esperienza che maneò alla più parte di 
noi, sappia guardarsi da quei difetti e da quegli 
errori che noi commettemmo perchè nuovi era- 
vamo noi pure, ed è provvida legge della nma- 
nità che senza errare non s'impari, e che gli 
errori degli uni servano di esempio agli altri 
di reciproco ammaestramento. Ma gli augaro 
altresì che'la Camora nuova abbia Jo stesso in- 
dirizzo che ebbe la Camera presente, e con- 


EAST ISTE SNITZ ZII EZIO SEI ZONE NT E 


Alquanti giorni innanzi egli erasi recato dal 
convento di Fabriano a quello di Macerala , 
per concertarsi col padre provinciale, in 
vista della soppressione dell'Ordine, che già 
buccinavasi. In passando, presso alla casa di 
campagna abitata dalla. contessa di S. Vito , 
eh’era a tre miglia incirca da Macerata, egli 
ed il padre provinciale soffermaronsi per 
ossequiare quella dama, distinta benefattrice 
del convento.. Ma con dispiacere udì, che 
la contessa era in preda al più disperato 
dolore per la. novella. giuntale da pochi 
istanti, che i francesi, nel riprendere Ascoli 
il dì innanzi, erano entrati nel monastero di 
S. Maria delle Vergini , profanando, non s0- 
lamente  îl sacro luogo, ma vituperando @- 


| ziandio e trascinando seco loro le persone, 


Forsennata per la sventura della misera fi- 
glinola, agitata da’ rimorsi, oppressa da con- 
vulsioni e vertigini, ella si era abbandonata 
a Cotali stranezze, da parer pazza, INSINO che 
esausta di lena, caduta in deliquio, era stata 
messa in letto. Allorchè i due frati arriva- 
rono, ella era appena tornata in. sé, Dal sa- 
lotto, in cui furono introdotti, essi udirono il 


seguente colloquio nella camera contigua. Eta | 


doù Giugurta , il perfido confidente della 
contessa, che sì provava di calmarla, ma' in- 
darno. Giùsta pena degli iniqui adulatori si 
è questa. che l'ira dei potenti, ne'casi av- 


versi, ricada tutta su loro. La contessa re- 
spingendo don Giugurta, con acrimonia senza 
parî gli andava dicendo — Che il malanno vi 
colga! Siete voi che mi avete spinta a tali 
eccessi. 

— Tot... Nobilissima dama, e qual colpa ne 
ho io? 

— Voi, uomo cattivo ed ipocrita, voi avete 
voluto che io rinchiudessi Sofia in quel mo- 
nastero ! 

2 Contessa!... quali dettit... E poteva. io 
prevedere... 

— Tacete.. voi mi avete resa una madre 
crudele... Andate... che mi siete odioso quanto 
il demonio tentatore. 

— Contessa colendissima, vi siete a un 
tratto dimenticata quali attestati di zelo io 
dessi mai sempre alla vostra nobile casa..... 
e quali a voi stessa di profonda riverenza, 


— lo rammento - soggiunse la contessa 
con la baldanza sì spesso usata dai nobili nel 
rinfacciare i concedulti favori a coloro che gli 
hanno adulati alcun tempo — io rammento 
che vi ho ricoverato, e. che vi ho dato dei 
ha' denari... Voi per compenso avete per- 
duto me e Tuoica mia figlivola... Infelice 


creatura! Essa forse... ab! ch°io rabbrividisco 
lin pensarlot... essa mi chiama invano a no- 
; me... e niuno vola al suo soccarso!.... Ah! 


vamo o non sapemmio far' roi: Ma essa troyal'; 


lancio passivo già unificato e studiato, il bilan- 


per emendare, per compire e perfezionare, sa- , 


supr S7- aaa | 


NECA dI 


pia, 
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rr———AA___TÉ___É+# _T #6 "PI SESTA 23: sat ICNP Ne i ti -! il tocco della mezzanotte dell’ 8 
* NOTIZIE SANITARIE roso sentimento delle masse per gli ordini | rfanign + esediige i sta suonava, ed il governo dichiarava in 
La mattina del 3 corrente si ebbero a Bo- | !"Ccs; il mezzo da fornire di straordinarie | fede, diveniva segno di uccisioni, di arzioni pignoni svga doom ia peer 
logna due nuovi casi di cholera. —— e grosse somme le casse dello Stato, divenne | e di rapine, quali maggiori la storia nonri- | P' No legalmente rubati; © Giuseppe Zurlo | 
Il Monitore delle Marche del 2 pubblica una |; problema di tutti i governanti, non per corda. sin x ilifola: di Napoli vana premio (ddl ani 
statistica del cholera nella provincia d'An- | |; i enti dannosi e i| Non ostante però le papali benedizioni, i il Cillfold di Napoli, LP 
RI : ritrovare gli espedienti meno 4 i dra felicissimo trovato di pubblico furto , Ja no- 
cona, dalla quale rileviamo che sino al 30 più economici, ma per fiutare dove fosse | clamori popolari si mossero, e la paura po- | fees ra. rettore delle finanze. i 
agosto vi furono denunciati in Sinigalia 04811 Schola dai pre dare] i tendo sure Ferdinando più che la giustizia, pri questa ruberia sulla liquidazione 
275 e morti 99, ed in tutta la provincia, Un uomo che poscia acquistò nome di | obbligavalo a pubblicare un editto, col quale di volo 5 si.dompiva,i si reati 
non compresa Ancona, casi 1326, mortid15. gran finanziere ed anche di novatore, e che | dava i beni allodiati dello Stato i ‘ipoteca | del passa ‘an della loro: ‘indipengenii 
Abbiamo notizie di Costantinopoli 26 280- | Cominciava allora la sua carriera ‘governativa | delle cedole di Banco, e prescriveva che fos- | ai Banchi pu i) Kirattapiofi nm pe SE 
sto. I giornali concordano nel riferire una | "Sita Camera della Sommaria, consigliava | sero andati venduti în soddisfazione del grosso | con essa gl Hare decorsi. pochi. mesi 
sensibile diminuzione nel cholera, tanto IR | re Ferdi ‘ersi col nome di prot- | debito. Ma neanche questa sovrana promessa | blica. fiducia, quando, È esi, | 
i » di i Riferi re Ferdinando a pren ; efet 1375 i vendi ece | Zurlo, stretto dalla necessità di denaro, ob- 
quella ira gen pi Scr Pps tettore il dominio diretto dei Banchi, in cui, | fu mantenuta, poet su leoni bligò lidiraimento gli amministratori dei Ban- 
in conferma, gli ultimi bullettini : morti | secondo il ‘suo motto, bastava aver potere | circa nove milioni di lire di beni eccles ib Dl CA ne dii depotili. La cità pe 
il 48 agosto; 173 il 49; A&1.il 20; 146 il 21 di milioni. Il consiglio | in compenso di altrettanto valore di carte | chiva toglierne dai depositi. La città ne { 
(erudescnza, aut gli bs gue | Gisppo Zar fu accolto con entusiasmo | banca 10 quali tosto eno pan ma eo | Pt i niro HI soprao, Tcen 
o n 799: dice che il | dA un re per indole fedifrago e predone. | erano novellamente messe de Pe NONE ca 
il 24; © 69 il Sie or he il | figli emanava il famoso editto del 1794, mo- | dallo stesso governo che le avea compi stro, © gli assegnava la pensione di ducati 
morbo S o mene hacnd tà NA dello di astuzia e d’inganno. Le più nobili per ammortizzarle. | — a tremila, ordinando nello stesso tempo ‘una 
Buiukderè. Seco ; gdad, le. le frasi le ipiù civili, furono usate | Alla fine dopoi grandi preparativi di gi dr a pera 
Voi gia i parole, le frasi le {più ami, 1uro Pea di i ricchi r | Commissione di apodissarii, come con voce 
esso infierisce în questa città, e, a quanto si per nascondere la premeditazione più nefanda | e dopo la dissipazione d’ingenti ricchezze pei i chi i creditori. delle carte 
ha dal Golfo Persico, va pure estendendosi di un pubblico furto , che non incontra pa- | sostenersi in “potere, i Borboni, senza com- | greca si chiamano io revisori 
da Buscir verso Sciraz ed Ispaban. .. | ragoni nella storia, anche' se sì rimonta ‘a | battere, bruciavano la flotta ©, abbandonando bancarie, per p 6004 P oRétto die 
% rai la comparsa del cholera in | nell consumati da Carlo I e Carlo Il d’In- | i loro sudditi, fuggivano in Sila: pic p Dane, pira LARA base delli ili 
ALA: dor Di ; | gbilterra. atto della repubblica Partenopea, che nella | dine E Di Ha 
Kurscid bascià, impiegato. egiziano, mori af i vero Ferditando IV. dichiarando di | breve sua ita dava al mondo esempi su- | antiche leggi lg lag È di CUPRA asl 
ultimamente a Costantinopoli di cholera. | esser mosso dall''incessante bisogno del suo | blimi e non amtora abbastanza valutati di | indipendenza dal overno © bs; ti dall la! 
Il Sultano donò una lira a ciascuno degli | ‘nore, a provvedere con paterne cure al ben- | cittadine virtù, fu quello di garantire il vuoto | zione di miglioramenti comandati dalla e- 
er Un bk og negli spedali nayali © | sssero de” suoi amatissimi sudditi ed alla si- | dei Banchi fatto dalla tirannia, 6 ‘bruciare Dee e dalla scienza. economica pro- ;\{ì 
SIRIA TIE, ... | curezza ed aumento delle loro fortune, riu- | 6,700,000 lire di carte ‘bancali esistenti, e | Eredlta. i 
A Smirne il cholera presenta un «deciso da sotto la forma di-solidale obbligazione | che erano dal caduto governo conservate per | Nel 1805 questo RE e ipa: fi 
miglioramento. Dal 17 al 24 agosto ne mo- | <cmbievole per le carte di credito emesse, | ripetere le già consumate frodi. _ alla Commissione, ma non ss si noe d 
rirono soltanto 59 individui, di cui 2 israe= { ;sotte Banchi, e dava loro un’ organizzazione | : Ma quella repubblica, pura di ogni eccesso | discusso a cagione di una co n ca K. È si. 
liti, 34 greci, 8 musulmani, 2 armeni © 16 |. cni l'immediata sorveglianza del sovrano | e di ogni colpa, era in breve affogata nel'| quella infausta dinastia, che Napo go ad 
tra cattolici e protestanti. La diminuzione è | ;oyeva dar forza e splendore. Il popolo che | sangue dei suoi insigni martiri, e re Ferdi- | Berlino decretava di aver cessato i regna; È 
sì rilevante in confronto della settimana applaudisce sempre ai concetti generosi pro- | nando ritornava più despota 6 più fedifrago | © che oggi, avvegnacchè cacciata dal con- 
passata, che si ha fondata speranza di veder | -jmati da principi o da mestatori in ber- | di prima; però anche nell’entusiasmo della | corde disprezzo dei  proprii sudditi, con- | 
finita tra breve l'epidemia. — Ta. Siria pero il retto frigio, applaudì al réale proposito, e da | vendetta, che il faceva fin biasimare di uma- | taminava, ancora l'Italia con i suoi bri- b 
cholera seguita ad infierire lungo la costa, quella stessa imperitura schiera di lodatori | nità la condotta del cardinal Ruffo, comprese ganti. 
SE EN ugieragi: Tail Het degli Iddii del giorno venne questo re pa- | di essere stata non ultima cagione interna È 
PIO IA Pera ARI ificente Giove, con la stessa | di sua caduta il'furto dei Banchi. Perlocchè Lo Pa È 
10 LI pati I pole pece ala pabg pasa con cui poscia fu chia- | in quello stesso giorno, in cui scriveva al NOTIZIE ESTERE » 
RISI FOO Fio, Don a, mato re esecrato e maledetto, e quindi cle- | suo porporato battagliero di uccidere tutti i ) 
Bo #5 MONAVRE 2 a costa, mori: di cho- mente e pio. liberali, e completare in tale guisa l’opera À mo Ga a 
lera in questalfima città: Né la sua divina munificenza si lasciò lun- | santa della redenzione, indirizzava ai suoi | Abbiamo a suo tempo pubblicati gli arti- | 
gamente attendere. Non appena i Banchi di- | popoli un proclama da Palermo, per assicu-. coli del Morning Post, nei quali si affermavi 
vennero una regia dipendenza, gli ammini- | rar loro che mai più si sarebbe messa mano la esistenza di un trattato segreto fra dal 1 
stratori furono obbligati ad emettere ad or- | nei Banchi; anzi che il debito del fisco sa- Prussia e l’Austria, dei quali il giornale in- | 
dine del real protettore fedi di credito nuove | rebbe saldato inercè la vendita degli stessi | glese dava anche le principali disposizioni. 
per la ingente somma di 140,750,000 lire. { beni patrimoniali della Corona. Le indicazioni di esso furono fatte segno di 
Di qui la inevitabile conseguenza del venir A questo proclama teneva dietro una legge contraddizioni officiose contro le quali que 
meno la fiducia, di richiedere in gran massa | firmata il 10 aprile 1800, da Palermo, e | sto diario mantenne energicamente l’esat- | 
i rimborsi, e il non potersi eseguire l'obbligo | pubblicato in Napoli all’8 maggio, con la tezza delle sue informazioni. È Re 
dei pagamenti a vista. Non era dunque de- | quale, venne comandato , che tutti i posses- Evidentemente sino a che non si “vedrà 
corso un anno di cotesta ingerenza gover- | sori di carte bancali presentate tra il ter- | una smentita ufficiale, siffatte asserzioni spar-, 
nativa nell’ amministrazione di quei Banchi | mine di quattro mesi, a contare da quel | geranno gravi dubbii nell opinione pubblica } 
durati per oltre due secoli, riveriti e bene- | giorno, fossero soddisfatti del valore in esse sulla politica reale dei gabinetti di Vienna @ — 
detti; che le fedi di credito si trovarono per | indicato, o con equivalente quantità di beni | di Berlino. In Germania, la credenza 2 qual- 
la prima volta cadute dal valore dell’equiva- | dello Stato , o con assegnamento di ren- | che stipulazione segreta è generale, e gli. 
lente somma portata e man mano precipi- | dita pubblica al 3 per 0;0 sulla 1assa e de- | uomini politici della Confederazione se ne 
tarono fino al prezzo del 18 per cento. cima. Intanto in questa medesima legge si | preoccupano vivamente. 
Non pertanto questo furto non era ancora | aggiungeva che, volendo Sua Maestà per- Un periodico che passa per essere bene 
un'impresa abbastanza degna -di-un Barbone: {-suadere tutti di essere nel paterno suo. ani- | informato degli atti del Governo austriaco, | 
doveva servire d’istromento ad un altro farto | mo determinato a darle la più pronta ese- | il Memorial Diplomatique, nello istesso tempo È» 
che veniva a completare l'intero sistema di | cuzione possibile, era prescritta la vendita | che nega la esistenza di un trattato segreto, 
una amministrazione, che pure oggidi è per | immediata dei beni confiscati ai rei di Stato, | parla di una convenzione addizionale, secon- 
inverecondo servilismo da alcuni pochi in- | e appartenenti all’azienda della pubblica istru- | do la quale la Prussia si sarebbe interdetto 
vocata e sospirata. zione. di cedere a una terza potenza i diritti che 
Con legge del 28 marzo 1798 si comandò Questa legge per la parte di memorabili | la convenzione di Gastein le conferisce su 
a tutti i cittadini ed a tutti i luoghi pi ed |iniquità non rimase al certo lettera morta. | Lauenburgo. È 
ecclesiastici, di portare alla zecca tutto l’ar- | Tosto fu emanata un’ordinanza reale per re- La Gazzetta di ‘Kiel annunzia che i men- 
gento e l'oro di lor proprietà, eccetto quello | golare il modo della vendita dei cennati beni, | bri della rappresentanza degli Stati dell'Hol. - 
indispensabile allo stretto culto divino, per | mediante la quale la promessa di pagamento, | stein, si riuniranno mercoledì prossimo è 
essere coniato in moneta, 6 da pagarsi con | secondo il valore portato dalle cedole di | Kiel per deliberare sulla situazione del paese. 
fede di credito a valor nominale ossia T'ot- | Banco, fu altra volta defraudata; perciocchè | Allo stesso scopo si riuniranno anche altre 
tandue per cento meno dal valore reale. | venne disposto che tali beni si vendessero { corporazioni. 
Botteghini furono, aperti per tulte le canto- | all'asta ed al maggior offerente sulla base Il Volksfreund dichiara sapere che il ge- 
nate con fattorini ornati da regie insegne, | della rendita dell'uno e mezzo per cento | nerale di'Gablenz, nominato governatore né 
onde raccogliere valute deprezzate oltre i | nelle provincie di Napoli e di Terra di La- | l'Holstein, non è ancora partito perchè i 
quattro quinti è farne poscia l’iniquo baratto. | voro, e di due e mezzo nelle altre, e se | sferimenti di truppe resi necessari dalla coll: 
Il solo argento consegnato alla Zecca, fu, se- | non venduti, Tagguagliati a siffatto prezzo | venzione di Salisburgo, dei quali è incariè 
condo il calcolo fatto eseguire dal reggente |'si cedessero ai possessori delle cedole ban- {il generale Manteuffel, non som finiti. Il 
De Rosa, del valore di 22,532,618 lire: del- | carie in ordine alla loro ‘presentazione , per | gnor di Manteuffel conserva sino al co 
Toro sono andati perduti i registri. Questa guisa che questi erano obbligati a prendere, mento di questi il comando superiore, e. 
spogliazioni erano santificate dalle benedizioni | in pagamento del loro avere, proprietà 1m- | seguentemente il generale di Gablenz noù 
di quel papa, che or ci maledice, ‘e come su mobiliari, ad un prezzo tre volte superiore | muove perchè non potrebbe essere subo 
cosa maledetta ci squinzaglia su î suoi sol- | del corrente, e quindi quasi eguale al prezzo | nato a lui. 
dati, i briganti; sol perchè vogliamo la pa- corrente delle carte di banco. n°314 agosto, a Rendsburgo, correva Vi 
tria nostra unita in nazione e redenta in li- Tali carte però eran sì deprezzate, che si | che sia imminente la liberazione del redal 
bertà ed in indipendenza. corse in folla per farne la presentazione, ma | tore May. Però, secondo gli accordi ‘ i 
Così Ferdinando IV spogliava i cittadini e | le formalità di cui con istudiato calcolo si | grandi potenze, egli non dovrebbe ritorna 
le chiese è faceva delle più vergognose ba- | circondò questo procedimento, tenendosi fin | nei ducati. 
ratterie, stromento delle sue finanze per ti- | conto dell'apertura dell’uscio, si facevano an- | Un carteggio della Weser-Zeitung da Ol 
ranneggiare i suoi popoli all'ombra del pa- | dare a rilento: alle premure dei richiedenti | demburgo dichiara da fonte sicura che 
pale ammanto, e sotto lo stendardo della croce | si rispondeva a colpi di baionette. Alla fine | notizia, data dai giornali, di una convell 
lricliiiicciciiiiiircreziniinizicianizinizizi, ÎÎ freni nti È i 
qualche parola inconsiderata, ch’ella proferì 
nel delirio della disperazione ? Andate di 
grazia, mio buon amico... Dite al mio mini- 
stro che vi consegni subito cinquecento zec- 
Sgr el Fate vp. i miei cavalli... 
1 accompagneranno due ‘servi... Partite... | o fuggiasca giovi ; 
spendete ‘danaro senza risparmio.... rulla | ne. Nel saline “seni papodi VI 
sin ma'riconducete a me la | vasi a partir solo per Ascoli ( dappoich 
mia. | 9 . Don Giugurta diceva di star. peggio) fra SA 
ta zeri di = Giugurta svaporò in un'| mone, laico cappuccino del Rie. di 
po nel modo il più meraviglioso. Quel | mo, venne a riferirgli, aver sentito da & 
ia LOI secchini d'oro'| villici, che nella scorsa notte fosse stata È 
ianò - tosi le rughe della | gli i ‘ri si a 
suo frone; wu rino prolungato distese | fuggita di mano ai ranesi. ‘lima 
le fibre tu ella sua faccia; pit 
il eri Proteo inchinossi profondamente "al dgr Cia donzella il 
cendo : A ? P 
=To:sono' sempre ‘l’umilissi > alla volta di Monte Giorgio, senza por 
della nobilissima e nectit tempo in mezzo, aveva, in compagni 
sioni Stessa. vita ‘eccomi pronto a tuttii ie ot sergio, STAN pre nei 
rispettabilissimi ‘suoi comandi. cdr » aale non tg 1a SUR:AstE 
Senza indugio i . @ la gioia, udendo dagli armigeri accart@ 
da gli dle din presso la casa_di Parapiglia, che il 
scoli. Giunti ‘nel dimani a Fermo, a di A- dante, il quale avea preso cura della 
rono; che'i francesi eransi ritira ce al tabile damina, era Giulio Albani aiutante Ri 
loro retroguardia soltanto Asti soin le lo i Lahoz! Il padre Paolo si aflteli 
il porto ‘di Fermo. Don Giugurta, sia per la | cò Vai È di abboccarsi seco lui pé 
stanchezza del Viaggio, sia per la pa al più presto, se le sue sp? 
rocchè în mezzo”a tanti paura (pe- | erano ben fondate. 


0 a tante voci di guerra egli : 
tremava ad'ogni più lieve rumore, come se (Continua) Lodi Dassi 


servi le tradizioni buone che questa le lascia in 
retaggio. Vegli la nuova al pari della vecchia 
legislatura perchè la libertà sia incolume, ma a 

questo oggetto vegli del pari perchè sia salva 

P ed incolume l'autorità della legge e del Governo, 
come che l'osservanza delle leggi costituisca il 
distintivo dei popoli civili, e sia vano il lusin- 

garsi che il Governo nosiro sia rispettato al di 

fuori, se non ha reputazione di esser forte e 
rispettato al di dentro. Sia vigile custode delle 
franchigie costituzionali, ma lo sia egualmente 

della forza, della dignità e della disciplina  del- 
l'esercito, che fu educato al culto dell'idea na- 
zionalé, ed al quale si affidano la sicurezza pre- 

4 sente e-le speranze dell’avyenire. Procuri che 
meglio ordinata e regolare proceda la pubblica 

È amministrazione, che.1 prodotti delle imposte si 

t accrescano, che non sia dispersa in spese in- 
x considerate la pubblica pecunia, ma non ceda 
“2 alla tentazione di porre troppo presto la mano 
7 miello leggi organiche, e molto meno ‘di alterare 


__ ©'mutare il sistema delle imposte. Tragga la 

© ASîa forza e la sua autorità dalla opinione del 

È | paese, del paesesphe scrive e parla, ed anche 
“del paese che nom,serivendo e non parlando dà 

< Tl suo sangue più puro all'esercito e dà il frutto 
dei suoi sudori allo Stato, ma non abbruci in- 

* censo, come avrebbe detto il cancelliere Bacone, 
ai falsi Dei della curia e della piazza, 


"Finisco il suo libro dirigendosi a coloro 
che vorrebbero radicali novità, e loro porge 
questi eccellenti e patriotici consigli : 


Si guardì poi l'Italia, si guardi la nuova le- 
gislatura dal secondare i consigli di coloro i 
quali vanno dicendo che, traslocata la sede del 
Governo da Torino a Firenze, si debba mutare 
sistema. Questa parola chiude in sè un equi- 
voto il più dannoso di ogni altro, perchè ne va 
delle sorti delle patria. Non viene mai per i po- 
poli e per le nazioni il giorno in cui possano 
gettarsi impunemente nella via dei rischiosi e- 
sperimenti o di spensierata sicurezza ; molto 
meno un tal giorno è venuto per l’Italia no- 
stra, quando abbiamo l’Austria sempre accam- 
pata in mezzo a noi, quando il nostro onore è 
impegnato colla Francia per mantenere i patti 
che abbiamo ‘tipulati, quando i partiti estremi 
sì agitano a tutta possa per impedire di quei 
patti la esecuzione. 

Ogni sistema sì compone necessariamente di 
principii e di uomini. Rispetto agli uomini nulla 
io dico. Fortunata l'Italia sè troverà uomini più 
capaci è più intelligenti, di fede più salda, più 
operosi, più sicuri, e forniti anche, se è possi- 
bile, di maggiore patriottismo di quelli che per 
cinque anni ne hanno governate-e ne gover- 
nano le sorti o come membri del Parlamento, 
o come ministri della Corona. Essi, in ogni caso, 
troveranno nella loro coscienza un conforto, che 
gli compensi delle amarezze onde vennero e 
vengono retribuiti, e saranno i primi a ralle- 
grarsi col loro «paese, se alcurlo sorgerà che 
possa giovare all'Italia meglio e più efficace- 
mente che essi non poterono. 

Ma rispetto ai principiì, si guardi bene la le- 
gislatura nuova dal cedere al fatale jconsiglio di 
mutarli o modificarli. Non parlo dei principii 
secondari intorno ai quali si può avere diverse 
opinioni senza danno alcuno per il paese. In-. 
teìdo dei principii di politica genérate, che ci 
hanno guidati sino a qui, ed i quali hanno la 
riprova di quei. fatti, che dalla spedizione di 
Crimea a questo giorno gli giustificarono. Da 
questi, e non da altri principi, il Parlamento 
che sta per finire ha tratto la sua forza per su- 
perare la gravi difficoltà che si opponevano al 
suo operare, per risolvere i più ardui problemi 
della vita nuova in cai era entrata l'Italia e per 
consolidare l'unità della nazione. Da questi, e 
non da altri principii, il nuovo Parlamento può 
sperare guida, aîuti e forza per avviare l’Italia 
al conseguimento glorioso dei suoi destini, per 
compire l'emancipazione della” patria, per scio- 
gliere i problemi intorno ai quali dovrà tuttora 
adoperarsi, per difendere da ogni pericolo que- 
sto grandioso monumento del senno italiano, 
che è costato ai nostri padri ed a noi tanti sa- 
crifizii, tante angoscie e tanti dolori. 


DEL BANCO DI NAPOLI 


Lettere del deputalo Nicola Nisco all’ono- 
revole senatore conte Porro. 


Lettera VI. 


Frutto dell’ organismo di cui ho parlato 
nelle precedenti lettere e della non mai cen- 
‘ surabile buona fede degli amministratori fino 
a che non vi si cacciò dentro la mano regia, 
elemento sopra ogni altro turbatore, è stato 
la riverenza e l’amore de’ napoletani pei loro 
Banchi. In essi furono dal principio del se- 
colo XVII , versate tutte le somme destinate 
per mantenere la ragione dei cambii, e per 
attendere collocamento, ed anche il Governo 
L.cominciò ad affidarvi il denaro dello Stato, 
“prima —conservatosIi nel castello dell? Uovo. 
Nel 1793 I° ammontare de’ depositi era di 
108,700,000 lira; quello della carta circo- 
lante di 205,000,000 in cifra rotonda, ed il 
patrimonio di cotesti Banchi, avanzo degli 
utili delle. moltiplicate operazioni, dopo sod- 
disfatte tutte le spese di amministrazione e 
delle grandi opere di beneficenza annuale, 
era di lire 58,500,000 fra beni stabili, ren- 
dite dello Stato e prestiti ipotecarii; prova 
solenne della grande confidenza pubblica e 
della immensa popolarità, che tale istituzione 
si godeva fra noi, avvegnacchè non è sti- 
molata da alcuna prescrizione simile a quella 
del Banco di Amsterdam, che, col vietare il 
pagamento delle lettere di cambio in mo- 
neta contante da seicento fiorini al di sopra, 
rese indispensabile l’uso della moneta o ce- 
dole di Banco. Quest'anno però fu l’ultimo 
della floridezza dei nostri Monti o Banchi, 
perchè l’ultimo di loro indipendenza da ogni 
ingerenza governativa. 

La rivoluzione francese, che i principi si 
lusingarono di schiacciare , jriuscita gigante 
e vittoriosa dalla lotta della prima coalizione 
europea a suo danno, preoccupava già gli 
animi di tutti coloro, che incorreggibilmente 
si ostinano ad arrestare il corso necessario 
e provvidenziale del progresso della umanità 
verso il civile perfezionamento , e quindi 
verso Ja libertà. Per. prepararsi ad una se- 
conda riscossa, il dispotismo si armava e con 
ogni arte si studiava a sconvolgere il gene- 
PTC TITTI BERE DE FEROCE TI TE RENI TIT 


I due religiosi offrironsi di prestare l'opera 
loro per. calmare-la contessa, ed ottenutone 
il permesso, entrarono nella stanza. La dama 
era ancora turbata oltremodo , ed i servi si 
davano ‘ogni cura per apprestarle i neces- 
sari soccorsi, sì che dopo un quarto d'ora 
ella parve alquanto rimessa. Alla vista dei 
due cappuccini fu vista rianimarsi. Il padre 
Paolo, come il più conosciuto dalla dama , 
iticominciò a parlare, e tanto disse di 'pa- 
zienza, di rassegnazione ai voleri supremi, 
di fiducia nella potenza celeste, di speranza 
nell’avvenire, ch' ella versando abbondantis- 
sime lagrime trovò un sollievo alla sua pro- 
fonda affilizione. Il padre provinciale pur’ 
egli, mosso da pietà a così acerbo caso, porse 
a quella madre desolata un migliore con- 
forto, dichiarando, ch’esso permetterebbe ‘al 
padre Paolo di recarsi subito verso Ascoli , 
onde avere di là novelle certe della contes- 
sina, a condizione, che si desse per compa- 
gno al religioso uno speciale incaricato della 
nobile signora contessa, il quale conducesse 
con sè la giovinetta, ove fosse dato rinve- 
nirla. Tale proposta fa accettata cop giubilo. 
Ma chi poteva essere dato per compagno al 
padre Paolo? Tutti gli occhi si volsero in 
isbieco a don Giugurta, il quale invilito si 
teneva presso la porta con un piede in 
quella camera , e coll’ altro nel salotto. Ap- 


L'on. Lanza ha annunziato ai Prefetti 
del Regno la sua demissione col seguente 
dispaccio telegrafico: 


; Nel momento di lasciare la direzione di 
\ questo Ministero, sento il bisogno di pren- 
È dere commiato -da Lei, signor Prefetto, rin- 

graziandola per la sua cooperazione assidua 
e zelante, della quale conserverò grata ri- 
membranza. 
Firenze, 1° settembre 1863. 
Firmato — G. Lanza. 


ad ogni parola ricevesse nel petto una sli 
cata od una palla) appena giunto a Ferlì 
si diede per malato, e si cacciò in letto: 
padre Paolo però non lasciò di far tosto 
più accurate ricerche sulla sorte della raf 


ch'io nol posso... Dio eterno!... io son priva 
di forze... io mi sento morire!... 

La contessa cadde abbandonata sulle coltrì: 
dopo nn momento, per un moto convulso, 
subitamente rialzandosi gridò verso don Giu- 
guria: o 

— Ma tu, uomo vile ed ingrato, tu nomo 
da nulla, che fai là con quelle manacce den- 
tro la giubba?... Chè non corri in Ascol 
Chè non tenti di salvare quella misera, fan- 
ciulla, la quale tu stesso hai barbaramente 
immolata? 

— In Ascoli?... Santi angeli ed arcangeli!... 
Jo dovrei presentarmi ai francesi!... lottare, 
varbigrazia, con un rapitore armato!..... Dite 
meglio, illustrissima signora, che voi volete 
mandarmi al macello. 

— Parti... levamiti dinanzi... Troppo tardi 
io ti conosco, vigliacco sopra guanti sono 
uomini al mondo... Cacciate, cacciate costui... 
Egli fu il carnefice mio, e della mia sventu- 
rata figliuola. 

Don Giugurta uscì a capo chino dalla ca- 
mera mettendosi le mani ne’ capelli, e tre- 
mando nelle gambe. Ei vide con raccapriccio 
i due frati nel salotto. Corse tosto al ripiego, 
e disse loro: 

— Reverendissimi Padri, l’ avete udita? 
Essa delira, e rinfaccia a me i decreti di 

«Dio benedetto!... — 


pena egli capi che si facea capitale di lui, 
in. un baleno mutò d’aspetto,. e si fe.grave, 
e gonfio in tutta la persona, meglio che un 
pollo d’India, quando arrizza il collo, e tutte 
spiega în semi-cerchio alteramente le penne. 
La contessa con quella mutabilità e sfron- 
tatezza propria delle persone, chs usano la 
dovizia e la potenza per opprimere e piag- 
giare un medesimo individuo, a seconda dei 
capricci e dei bisogni, si volse a don Giu- 
gurta con mirabile pacatezza, e gli disse: 

— Don Giugurta, voi mi farete il favore 
di accompagnare il reverendo padre Paolo... 
non è vero? 

— Signora — quegli rispose con certo 
qual tuono di burbanza — temo che vi ab- 
bia una qualche difficoltà... . 

—'E quale? Non posso dubitare — in- 
terruppe la contessa — che voi, ‘il quale 
tante prove di amicizia già mi deste, pos- 
siate in questo caso tanto importante mo- 
strarvi meco meno gentile... meno amico... 
Vi assicuro — ella proseguì raddolcendo 
sempre più la voce — wo caro don Giu- 
gurta, chela mia gratitudine sarà eterna... 

“— Ma io veramente credetti sinora, che 
Gli uomini da nulla valgano un bel nulla... 

— Per pietà non raddoppiate il mio af- 
anno... Forse che siete adirato meco?... 
Vorrete-rimproverare ad una povera madre 
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visognte di Castro, presidenza e ‘affari esteri; 
Rodriguez Sampais, interno ; Paquito de Sci- 
148, «giustizia; Fontes, finanze ; conte di Tor- 
res-Movas, guerra ; e. Serpa Pimentel, lavori 
pubblici. 

Dicesi che il governo russo abbia risolto 


ma a tutti i marinai nel palazzo di cristallo 
a Londra. Ma è da credere che questo ban- 
de colossale: presenterebbe troppa diffi- 
coltà. 

Si è notata stamane nel Moniteur la no- 
mina a cavaliere della legion d’onore' del 


al passo di Crocchia a qualche miglio di di- 
stanza dal comune surriferito: 

Quel sott’uffiziale diè notizia della cosa al 
capitano Bruno del 7° fanteria, che si pose 
tosto in movimento con 40 uomini e 5 ca- 
rabinieri. 
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fermava Polonia. In avvenire gli ecclesiastici riceve- | quale è fuor di dubbio che si è avvicinato, | sero in due drappelli per circondare il na- 
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deciso di chiedere all'imperatore il richiamo 
delle truppe francesi dall'impero di Massi- 
miliano. Ma quando si ricorda quanto Napo- 
leone III si è sempre. mostrato tenace su 

questa questione, si è poco disposti a cre- 
| dere che possano riuscire nel loro intento. 

‘Abd-el-Kader dopo aver tenuta. desta la 
‘curiosità dei parigini, percorre ora le pro- 
| Vincie. A me pare cosa strana un capo 
arabo, assediato da complimenti; da discorsi, | 
da pranzi ufficiali come un vescovo in visita 
pastorale , costretto a ricevere. deputazioni 
ed a rispondere a tutti nel suo stile orien- 
| tale. Oggi deve giungere a Lione dove il 
“generale Palikao gli darà domani un gran 
| vanzo ufficiale. Vogliono farlo morire d’in- 
pi è 


Azioni 330 | L. 660 


NOTIZIE INTERNE E FATTI vARI 


Demissione. — Il Giornale di Sicilia 
annunzia che il municipio di Trapani ha pre- 
sentato al Governo le sue demissioni. 

Matattie. — Si leggo nel Conte di Ca- 
vour di Torino del 2: 4 

Il prof. Baruffi, colto a Ronen, ove erasi 
recato a quel congresso scientifico, da spinite, 
fu accolto al suo ritorno, ieri, nell'ospedale 
dei SS. Maurizio e Lazzaro. 


sti illesi, perchè, cadendo sopra gli altri, si 
trovò fermo e quasi in piano. Vi stavano un 
ufficiale con la sua sposa, una donna con 
un bambino, ed una famiglia padre madre 
con figli. 

Si sono rinvenute 400° mila lire che sta- 
vano dentro il vagone bagaglio, ed un altro 
pacco fra la sabbia di 4500 lire in oro di- 
rette ad un negoziante di Ancona. 

Temporale. — Si legge nel Pungolo 
di Milano del 3: 

Un grosso temporale accompagnato da 
gragnuola, si scatenò martedì sul Lago Mag- 
giore, danneggiando alcuni territori. che 
stanno su quelle sponde, e fra essi quelli 


‘nere i territori che nè detestano il governo, 


d’ Intra; Stresa e Pallanza. Anche le isole 
Borromee ne'furono sì malconcie, che hanno 
bisogno di serie riparazioni prima che siano 
riaperte alla visita dei viaggiatori. 

Viaggio principesco. Si legge nel 
Monte Rosa di Varallo del 2: 

Il 25 ‘agosto, proveniente dalla Svizzera 
giungeva in Alagna pel passo del Turlo il 
principe di Joinville colla consorte, due figli, 
qualtro persone di seguito, ed oltre a venti 
individui tra portandini e guide. 

Fermatosi quella notte all'albergo del Monte 
Rosa, all'indomani per tempo la famiglia del 
principe francese prendeva la via del colle 
d’Olen per Gressoney. A poca distanza dalla 
vetta, sorpresa da violento turbine di vento 
e pioggia la nobile comitiva cercò rifugio 
fra i ruderi di una vecchia capanna, già ri- 
covero di minatori ed ora momentaneo a- 
silo +di principi! Arrivati alla sommità del 
monfe, il tempo essendosi calmato, gli illu- 
stri viaggiatori hanno potuto godere del ma- 
gnifieo panorama che il Rosa presenta da 
questo punto. 


NOTIZIE ULTIME 


Il cav. Matteo Raeli, procuratore gené- 
rale presso la Corte d’appello di Trani, è 
nominato segretario generale del Mini- 
stero dell'interno. 


voglia: stabilire un’antitesi'a quanto vedemmo 
accadere nell'Italia rigenerata. Quivi moi ve- 
demmo principì che governavano i loro ter- 
ritorii contro il volere degli abitanti deposti 
dai loro sudditi che. si. unirono ‘con. popola- 
zioni della stessa razza a formare un paese 
grande, libero, costituzionale. Nei Ducati da- 
Nesi vediamo l'esempio di terriforii tolti al 
loro legittimo possessore (chè, a chiunque 
appartenessero i Ducati, certo non appar- 
tenevano all'Austria ed alla Prtissia). e, im 
una con.la popolazione, trafiîcati qual merce 
a capriccio degli spogliatori. 

Ma verrà .tempo che questo precedente 
ricadrà gravemente su’suoi autori. Guardando 
alla composizione dell'Austria e della Prus- 
sia, noi siamo costretti a subire l'impressione 
del fatto, che sono coteste appunto fra tutte 
le potenze quelle che dovrebbero evitare di 
porgere un tale esempio... Un esempio più 
rivoluzionario, e nel peggior senso possibile, 
di quello dato dalle duè.grandi potenze con- 
servative del continente, non poteva imma- 
ginarsi, e se esse non rie sentiranno gli ef- 
fetti sopra di sè, saranno. più fortunate dî 
‘quello che meritano. 

Il 24 agosto era cominciato a Washington 
il processo innanzi ad una commissione mi- 
litare contro il capitano Wirz (svizzero), come 
reo di avere. cospirato. col generale Lee, il 
segretario Seddon ed altri uffiziali confede- 
rati a far perire di morte violenta o lenta 
in modo barbarico i prigionieri federali. Il 
capitano. Wirz negò la giurisdizione della 
Corte, essendo egli compreso ngi termini della 
resa. sottoscritta. dai generali Sherman e 
Johnston; ‘il suo arresto 6 processo essere 
ingiusti; ed egli essere innocente della ac- 
cusa. Il 22 il tribunale militare si aggiorno 
indeterminatamente. L’avvocato del cap. Wirz 
protestò. contro. l’aggiornamento indetermi- 
nato, e chiese l'assoluzione dell’accusato. Il 
giudice avvocato disse che, stante l’aggiorna- 
mento, non potevasi sentire la difesa. 


Il Morning Post del 2 settembre con- 
sacra una terza volta il suo primo arti 
colo alla convenzione di Gasteim. Dopo a- 
ver notato che la Prussia crebbe con le 
spoglie dei suoi vicini, esso dice: 

La politica del gran Federico viene accu- 
ratamente perfezionata dal signor di Bismark. 
Alle piccole potenze germaniche fu detto, in 
un dialetto che è più significante delle sole 
parole, quello che hanno ad aspsttarsi quando 
verrà la loro volta. E, se la parte rappre- 
sentata dall'Austria non è così definita @ co- 
spicua, è però sostanzialmente eguale a quella 
sostenuta dalla Prussia. La sola differenza sta 
in ciò, che la Prussia intende al presente a 
papparsi nuovi territori, mentre l’Austria 
pare intenta ‘sopratutto ‘alla ritenzione del 
territorio pappatosi da lungo tempo, ma sul 
quale essa non ha diritto veruno di possesso , 
e ch’essa continua a possedere solo in diretta 
opposizione con la volontà e i voti degli a- 
bitanti. Ove la Prussia aiuti l’Austria a rite- 


VETTA E TAZZA 


Bollettino sanitario. 

‘Ancona. — Dal mezzodiì del 3 al mezzodi 
del 4, attaccati di cholera 13, morti 4; al- 
tre a 5 morti dei giorni precedenti. 

Osimo. — Dal 3.al 4, casi 10, morti 2. 


Sansevero. — Dal mezzodì del 3 a quello 
del.4, attaccati di cholera 34, morti 17, dei 
quali 15 riferibili ai casi precedenti. 

Apricena. — Dal 2-al 3, casi 12, morti 3. 

San Nicandro. ,— Dal 2. al 3, casì 6, 
morti 5. 4 E 

San Marco in Lamis. — Dal 2 al. 3° 
casi 410, morti 9. 


l’Austria si mostrerà connivente rispetto al- 
l'acquisto, per parte della sua fedele. alleata 
e antica rivale, dei territorii strappati di mano 
alla Danimarca. î 

* 3 curioso l’ osservare su qual principio 
coteste due rivali stiano per diventare quasi 
amiche e coadiutrici. Questo principio*è tale 
che le altre potenze d’Europa faranno bene 
a pigliarne pensiero. La Prussia e 1’ Austria 
addivennero ad un accordo nell’ intento 
di aiutarsi reciprocamente ad ingrandirsi a 
spese. dei loro vicini. Dove finirà ciò? Ab- 
biamo veduto dove la cosa ebbe principio, 
ma è impossibile dire fin dove andrà. D’una 
cosa, non pertanto, possiamo star. certi, che 
le aggressioni e i disegni ambiziosi di quelle 
potenze non avranno altro limite fuor quello 
della loro forza e capacità di far del male. 
É un sogno che la Prussia e l’Austria ab- 
biano mai pensato da senno al loro pro- 
gramma: primitivo. La spogliazione della Da- 
nimarca era ingiustificabile essenzialmente 
in qualsia circostanza e per qualsia pretesto. 
Ma almeno c’ era da principio un pretesto 
messo in campo dall'Austria e dalla Prussia. 
Si parlò di diritti delle nazionalità, che per 
fermo .sonavano un po’ strani in bocca a 
coloro, i cui sistemi poggiano su la nega- 
zione ed esclusione di tutti i diritti di tale 
genere. Poi ci si disse che l’Austria e la 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Roma, 4. — È morto Giuseppe Bonaparte 
principe di Musignano. 

Parigi, 4. — Il Moniteur reca un decreto 
che annulla la deliberazione del Consiglio 
generale della Senna e Marna, colla quale sì 
esprime il voto che venga conferito ai con- 
siglieri generali il diritto di deliberare sulle 
elezioni dipartimentali contestate, e richiama 
l’attenzione del governo a decidere se non 
convenisse dare ai Consigli generali il diritto 
di nominare i membri della presidenza dei 
Consigli stessi. 

Il'decreto dichiara che il suddetto Consi- 
glio generale con tale deliberazione ha ol- 
trepassato i limiti delle proprie attribuzioni. 


NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 4 settembre. 


sertembre 
2 4 


Prussia avevano preso la cosa nelle pro- | Fondi francesi 3.010. 69.95 
prie «mani, e sottrattala alla Confedera- si i} i IISSDIRS = 
zione germanica; in omaggio a principi con- | concoli i d rnglea 101 gia 


servativi, e per l'importante ragione che la 
Dieta non avesse a ire troppo oltre rimpetto 
alla Danimarca. 


Jd, italiano 5 0/0 in coat. | 66 40.| 66 20 

la id. fine prossimo | 66 30.} — — 

Id, id. fine mese 66 05 | 66 30 

VALORI. DIVERSI 

Azioni del Credito mob, francese] 818 8I7 
Td. » 


Il Pest continua ‘a far la storia della 


af n d »> italiano -| 415 415 

politica proteiforme delle due potenze, fino | 16. > 0 = spagna 846 
all’ultima fase in cui le tradizioni dei Du- sha STI Vittorio sn 
cati e la loro unità vennero poste sotto | ja * |» 
i Riad 5 ati stessi fatti ogg ij. da Ù 
i piedi, ei Ducati stessi fatti oggetto di onbîigaz. > 
traffico privato. A questa stregua, le due Ù È 
potenze germaniche, ove loro convenisse 


Torino, 4. 
e il potessero, ben si crederebbero in di- Î 
ritto di prendersi una parte della Francia 
e dell'Inghilterra o d’altro paese qualsia. 
Il Post continua: 
Tale.è la disposiZione manifestata. dalle 


due grandi potenze conservative dell'Europa. 
Tale è il precedente ch’esse posero in faccia 


——@6@@<RB-EI TI RI 


ISTITUTO-CONVITTO. CANDELLERO, 


alle altre potenze. Esso insegnarono. la le- e SOUOLA PREPARATORIA 
zione che il diritto pubblico del mondo può | alle R. Accademie e Collegi Militari. 
essere: posto del tutto in'non cale, quando Via Saluzzo; n. 33, Torino. 


chi è forte tanto da poterle violare trovi il | NB. Il corso principia col 4° ottobre venturo. 
suo conto a farlo. Chiunque si den il le o 

gittimo padrone dei Ducati, la morale rimane : MEA VERDI Cana 
la siste. Ammesso, per esemio. e in st | SCUOLA TECNICA-DI CONMERCIO 
d'ipotesi, che i Ducati si fossero dovuti eri- ì : IUMEUA, mali si d 
gere in nuovo Stato germanico, 'è chiaro che in Torino, via Principe Tommaso, n. 5. 
nè Prussia, nè Austria avrebbero maggiore | Educazione completa commerciale con al 
diritto su questi territori che quando appar- | lievi convittori, semi-convittori ed esgral: 
tenevano alla Danimarca. In ogni e qualun- Corsi serali delle quattro lingue moderne 
que caso, l'acquisto e la disposizione di essi | principali e di contabilità. ran 
per parte dell'Austria e della Prussia, è un Si preparano pure dei can idati po Ja R 
atto di manifesta ingiustizia. Le potenze eu- Accademia e pei Collegi militari dello Stato. 
ropee faranno bene a prender nota di que- Rivolgersi al Direttore 

sto nuovo precedente. Sì direbbe che sì Car, Augusto Feer. 


Firenze, 4 settembre 1865. 


x A RLISAR RAPE SZIOBRARE, 


LISTINO UFFICIALE 


Milano, 2 settembre 1865 © 


Lett. 


2 settembre 1863. 
Corso I Drvebsi 


PRIMA IMPRESA DEGLI DMNIBDS 


DI FIRENZE 


La Casa Celestino e Cesare fratelli Monari, proprietaria dell'Impresa sud- 
detta, sapendo come questa fino dal suo esordire abbia destato in moltì il 
desiderio di prendervi parte o di formare altra impresa congenere, la cui 
riuscita sarebbe per lo meno problematica, e non avendo difficoltà di am- 
inettere il concorso di altri capitalisti a godere della concessione fattale dal 
Municipio, si è proposta di costituire una Società in accomandita, mediante 
azioni al portatore di L. 400 ciascuna e mezze azioni di L. 200. 

Chiunque voglia sottoscrivere a tali azioni potrà prender cognizione del 
Programma da convertirsi poscia in Statuto .sociale, che è visibile al Banco 
«dell'Impresa in Firenze, via de' Nelli, n. 24, presso piazza Madonna. 


DONATI DENTISTA 


della Scuola Francase-Americana. #3- 
resse, via Cerretani, 44, Fabbrica 
dentiere garantite per la masticazione 
è fa qualunque operazione - dei »denti. 
Deposito della Tintura amtiscore 
butica. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
nè incomodo alcuno per tingerli 

Col mezzo. del Tosmetico ehi- 
mmaeo si tinge istantaneamente capelli 
e barba.al color primitivo senza spor- 
carsi e senza danno nè della cute, nò 
«el pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 
non.è una tintura, ma un preparato chi- 
mico basato sulla composizione, dei ca- 
pelli. Un solo bastone basta per un'anno 
intiero. — Prezzo L. 6. 

Si spedisce contro vaglia postale. dal 
Dott. Caratti in Alessandria. 


I 
| 
SI VENDE BELLISSIMA viLLA | 


con due poderi nelle vicinanze di Firenze 
Dirigersi all’ Uffizio del giornale L'0- 
pinione per ogni dettaglio. 


Questa. macchina, che si trova în 
occupare un posto ristrettizsimo e 


| Col giorno 34 luglio essendo ces 


tutti coloro che vogliono approfittare 

annunzi e le inserzioni saranno rice 
Îl prezzo degli annunzi in 

dopo la firma del Gerente, è di 


il giorno successivo al loro arrivo per metà 
| dell’abbonamento. ton TO, pofrialt } 


UNA PICCOLA MACCHINA AVAPORE VERTI 


della forza di oltre due cavalli: 
CON CALDAIA TUBULAPE E MOVIMENTO ANNESSO ALLA MEDESIMA 


della fu6brica di Glaskow in Inghilterra 


L'OPINIONE erano ceduti alla Società Generale degli 


arta pagina è di centesimi 
Ì i L. 4 per linea. 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono 


j ossia TRATTATO PRATICO 
IL VERO TESORO DELLA SALUTE Sivi2a ncarori cado 
loro fatali conseguenze (Debulezza, sterdlità, ecc.), e NUOVA DOSTRINA 
sopral'erîgine. la natura, la preservazione ela euna delle MALAT- 
TIE CONTAGIOSE è della VIZIATURA DEL SANGUE, ad uso del medico e di 
ogni ceto di persone, pel Dott. Cromurianca, di Parigi, cavaliere dell'Ordine 
del merito, del Ramo Ernestino di Sassonia, antico presidente e capo-chirurgo del 
Dispensaîre, ecc., ecc. — Serrima Epizione. — Prezzo L. &, — Ecco l’epigrafe 
di questo opuscolo: « Se trovasi ‘una sola persona, quale che'ne sia la sua po- 
« sizione sociale o l'età, uomo o donna, che non riceva vantaggi notevolissimi 
« dalla lettura di questi opuscoli, l'autore sarà vergognoso di averli scritti, e niuno 
« dovrà astenersi di biasimarlo pubblicamente.» — Si spediscono. contro fran- 
cobolli. Presso'l'Autoré, momentaneamete a Milano, via $, Silvestro, n. 5, 


Presso 1’ Ufficio dell’OPINIONE 
Via Ghibellina, n. 110 DAT 
sì trovano giornali francesi ed inglesi che si cedono 


Hr 


“gp di 


;4 


Da vendersi 


ottimo stato ed ha unito il basamento in pietra, 


ha il vantaggio di 
di non irradiare che pochissimo calore, 


Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio dell'Opinione. 


sato il contratto in forza 


SI AVVERTONO 
della 
Vute alla Segreteria dell’Opivione 
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SUCCURSALE DELLA CASA 
FRATELLI REY di Torino 


COPERTE, M 


“CD 
G. PEYRON E COMP, 
TAPPETI, STOFFE PER MOBILI, SETERIE, VELLUTI-LAR A 
USSOLE, CORTINE, STORES, Ecc. 


Firenze, via Panzani, n. 3. 


AVVISO AI CACCIAT 


VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMIDITÀ i 


CON LOTTERIE 5 PREMII 
di 500,000 fr., 100,000 fr., 


Dirigersi al Tapis Rouge, 67 è 69; faub. St-Martin, Parigi. 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI © 


Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione 
ore dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili. 
Dirigersi franco diporto ai signori Rogier-Mothes, Parigi, cité Trévise, 


PRESTITO MESSICANO | È; 


50,000 fr., ecc. 


Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 


24, rue Drouot, P: 


pubblicità loro offerta dal giornale suddetto 


arigi. 


del quale gli annunzi e le inserzioni nel giorna 
Annunzi stabilita in Torino, 


’ 


posta in via Ghibellina, 
30 la linea. Il prezzo delle inserzioni in reclam 


ORI. 


per 29 fr. 


SI RICERCA nose 
mere per una famiglia, dal -Jono 
vembre. Dirigersi all'Ufficio del gi 
nale L'Opirione. 
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